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Domani l'inaugurazione dei mondiali di calcio 
Questa sera il «bomber» prova contro una squadra giovanile 

Un rischio il recupero forzato 
di Gigi Riva già contro Haiti 

Le polemiche dei giorni scorsi sembrano ufficialmente smorzate: lo stesso Re Cecconi 
attenua la « sparata » contro Rivera e Mazzola — Una partitella giocata dai rincalzi 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA. 11 

Con Brasile-Jugoslavia si 
apre ufficialmente dopodoma
ni a Francoforte il Campiona
to mondiale di calcio. E' il de
cimo della serie, cominciata 
come è noto nel 1930 in Uru
guay e passata attraverso Ro
ma C34), Parigi ('38). una 
doppia interruzione per gli 
eventi bellici, Rio De Janeiro 
C50), Berna ('54). Stoccolma 
C58), Santiago ('62), Londra 
('66) e Messico (10) e potreb
be. al limite, essere anche l'ul-
timo. Almeno su queste busi 
e in questa forma. Si dice in
fatti che l'UEFA, l'organizza
zione calcistica cioè della vec
chia Europa, potrebbe anche 
uscire dalla FIFA sbattendo 
clamorosamente l'uscio, dopo 
che le elezioni presidenziali 
del « Sancta santorum » foot-
balistico hanno designato il 
brasiliano Havélange, unico 
candidato in opposizione al 
sempiterno Rous, tra l'altro 
giustamente inviso alle forse 
rinnovatrici e democratiche 
del mondo calcistico. Un pa
sticcio insomma da qualun
que parte lo si prenda. 

Comunque, qui in Germania. 
queste cose hanno per il mo
mento il peso di trascurabili 
dettagli. Adesso hanno i « lo
ro » mondiali, che dopodoma
ni, appunto, prenderanno l'av
vìo, in un'atmosfera di inde
scrivibile entusiasmo, e non 
vogliono, e non possono, pen
sare ad altro. A tradurre tut
to questo entusiasmo è ovvia
mente in prima linea la stam
pa, dimentica, per la circo
stanza, di certe sue seriole 
tradizioni, e progressivamente 
sempre meno timorosa di sa
crificare grossi problemi di 
politica interna e internazio
nale sull'altare di Becken-
bauer o dello sconosciuto ne-
gretto dello Zaire. Il « Bili ». 
per esempio, è uscito stamane 
con un inserto speciale e un 
gran numero di pagine, più di 
metà delle quali (autentico 
avvenimento, che comunque 
si ripeterà puntualmente di 
giorno in giorno, fino a titolo 
mondiale assegnato) dedicate 
a questo campionato e ai suoi 
protagonisti. Ovviamente, in 
primo piano, lo squadrone 
bianco tedesco di mister 
Schoen. Una valanga di ag
gettivi e una tiritera di pre
visioni, tutte, si capisce, im
prontate. più che all'ottimi
smo, ad una quasi scontata 
sicurezza. Il Cile, primo av
versario sulla sua strada, non 
è minimamente considerato 
nei pronostici: Muller ne farà 
un boccone. Il centravanti ha 
scritto a sei colonne, in prima 
pagina, che non vede l'ora di 
cominciare: sarà una festa. 
Non giocherà Netzer, che uf
ficialmente risente di uno sti
ramento, ma che per la verità 
ha invece dovuto far larqo 
alla sempre maggiore influen
za di Ovcrath. Un po' la sto
ria Mazzola-Rivera di qualche 
anno fa. Adesso sulla cresta 

dell'onda c'è Overath e, asso
data V« incompatibilità ». l'al
tro, Netzer, deve abbozzare e 
attendere buono buono il suo 
turno, se mai ancora verrà. 

I giornali di qui non tra
scurano però gli azzurri, che 
considerano anzi gli avversari 
più pericolosi. Non facendo 
mai mancare, al caso, abbon
danti dosi di sottile sarcasmo. 
Uno, per esempio, non sappia
mo se più spiritoso o più ma
ligno, arriva a mettere in boc
ca a Facchetti una dichiara
zione che basta da sola a far 
intendere in che tipo di consi
derazione sia tenuto il nostro 
calcio. Avrebbe dunque detto 
Facchetti (ciò per inciso, di 
cui, conoscendo bene il perso
naggio, fortemente dubitiamo, 
arrivando anzi ad escluderlo), 
che con tre gol e molti zero a 
zero, si capisce, l'Italia vin
cerà il titolo mondiale. Fatto 
il calcolo, in teoria può anche 
succedere ma, ripetiamo, è im
pensabile che l'abbia detto il 
nostro « capitano ». 

Qui a Stoccarda comunque, 
e un po' in tutto il Baden 
Wurttemberg, i tanti e tanti 
italiani che vi lavorano, a 
queste punzecchiate non fan
no poi molto caso: ci sono 
abituati, dicono. Intanto pre

parano, per i giorni delle pros
sime partite dell'Italia, feste, 
allegria e folklore. 

Gran parte di questa gente 
fa giusto ressa ogni giorno ai 
cancelli di Mourepos in attesa 
di una foto, di un autografo, 
di un gesto: attesa, purtrop
po, molto spesso inappagata. 
Gente, comunque, che pazien
te, ritornerà domani, e doma
ni l'altro. 

A proposito di Mourepos, mol
ta agitazione stamane nel cor
so dell'» ora d'aria », dell'ora 
cioè che quotidianamente gli 
azzurri dedicano alla stampa. 
Lo staff dei dirigenti doveva 
fare il punto e Re Cecconi 
smentire a proposito delle di
chiarazioni di ieri anti Rive-
ra-Mazzola. Gli uni infatti, 
i dirigenti, si facevano in 
quattro per assicurare che era 
successo meno di niente, e 
l'altro, Re Cecconi, si prodi
gava in mille « ma come » 
(ma come, proprio io che so
no l'ultimo arrivato?... Ma co
me avrei potuto? Ma come 
dir corna di Rivera e di Maz
zola che sono tanto buoni e 
mi hanno tanto aiutato?... Ma 
come arrischiare di farmi spe
dire a casa, io che in Nazio
nale ci sono arrivato in pun
ta di piedi?). Il tutto in con-

A Francoforte si provano per l'ultima volta i dettagli della 
cerimonia inaugurale 

trita umiltà come un bravo 
ragazzo colto in fallo. Meglio 
così comunque e incidente 
chiuso. 

Chiuso anche per Valcareg-
gi che sfodera l'ormai sua 
abituale faccia... distesa. E' al
legro perché tutti i « ragazzi » 
stanno bene, compreso quel 
Riva che gli ha dato tanti 
pensieri e che invece domani 
sarà in campo nella partitel
la con una squadra giovanile 
di Stoccarda e, pare propriot 
sabato contro Haiti; è allegro 
perché lo vengono, da ogni 
parte e in mille lingue, ad in
tervistare, e lui se la cava 
sempre meglio, con disinvol
tura e a volte con spirito; è 
allegro, infine, perchè miete 
a tennis successo su successo 
(e non è, assicura, che ci sia 
chi si fa battere per compia
cenza). 

Altrettanto loquace era 
stamane Rivera. Una lun
ga, ma niente affatto noio
sa, dissertazione sui vari mo
di con cui si può giocare al 
foot-ball e, più in particolare. 
sul modo come lo si gioca in 
Italia. Una aperta accusa, an
che se non specificata nei ter
mini, al difensivismo ad ol
tranza che porta troppo spes
so al « non gioco ». Il tipo 
ideale di squadra sarebbe — 
parole sue — quello in cui 
gli sforzi potessero venir di
visi per dieci. Da noi invece 
— sempre parole sue — lo 
sforzo pesa, di norma, tutto 
su quattro o cinque uomini 
base. Parole semplici, come si 
vede, ma di doppia possibile 
interpretazione: ci sarà in
somma chi vorrà identificare 
lui, Rivera, tra quei quattro 
o cinque uomini base, e chi 
tra... gli altri. 

* » * 

Un po' di calcio giocato, fi' 
nalmente, dopo tanto foot
ball chiacchierato, nel tardo 
pomeriggio. Valcareggi, per 
concedere un'altra giornata 
utile a Riva, ha però rovescia
to il programma e contro i 
giovani del WS.B. di Stoccar
da ha schierato i rincalzi in
vece della formazione-tipo. In 
campo sono così scesi: Alber-
tosi (Castellini); Sabadini, 
Burgnich (Spinosi); Juliano, 
Bellugi, Wilson; Anastasi, 
Causio, Boninsegna, Re Cec
coni, Pulici. Con Burgnich e 
Spinósi, un tempo • a testa, 
tanto per completare il nu
mero. Gioco senza alcuna pre
tesa e dunque di scarsissime 
indicazioni. Alla fine un 3-0 
(0-0) che ha detto poco, o 
nulla, con due reti di Ana
stasi e una di Re Cecconi. 

Domani, s'è detto, toccherà 
ai titolari, con Riva, opposti 
ai dilettanti dello Spielverein. 
L'incontro è fissato alle 17JO 
locali. Inutile aggiungere che 
l'attesa è tanta, non fosse al
tro per quanto dirà sulle con
dizioni del cannoniere sardo. 
A domani, allora. 

Bruno Panzera 

Vita beata (ancora per pochi giorni). SABADINI (a sinistra) 
e CAPELLO improvvisano un duetto, con accompagnamento 
di sola chitarra 

Nuovo presidente della FIFA 

Eletto Havélange 
Esclusa la Cina 
OGGI IN TV 

« DRIBBLING » 

SUI MONDIALI 
Oggi, in sostituzione della ru

brica « Mercoledì Sport », andrà 
in onda in TV, alle 21/40 sul 
Programma Nazionale, una edi
zione speciale del settimanale 
sportivo e Dribbling >. Nel corso 
della trasmissione, tutta dedica
ta ai mondiali, saranno presen
tate le avversarie dell'Italia 
(Haiti, Polonia e Argentina) ed 
altre squadre protagoniste della 
manifestazione. 

E' previsto inoltre un collega
mento con la sede che ospita I 
giocatori azzurri e un dibattito 
con tecnici e giornalisti sulle 
previsioni dell'andamento del 
torneo. 

GIORNO PER GIORNO TUTTI I MONDIALI IN TELEVISIONE 

. . . . ITAl lA-Hai t i Germania Ovest - Cile . . -. 
.BERLINO - 14 giugno, ore 16 
Tv diretta "ore 16,55 (2' programma) 

Germania Est - Australia . . 
AMBURGO - 14 giugno, ore 19.50 

• Tv diretta ore 20,25 (2* programma) 

Australia - Germania Ovest . 
"AMBURGO - 18 giugno,-orc 16 
Tv diretta ore 17 (2* programma) 

Cile - Germania Est . . . •• 
BERLINO - 18 giugno, ore 19.50 
Tv registrata ore 18 del 19 6 (2* progr.) 

Australia - Cile 
BERLINO - 22 giugno, ore 16 
Sintesi ore 14 del 25-6 ( progr. razionate) 

Brasile - Jugoslavia . . . . _ 
FRANCOFORTE - 13 giugno, ore 17 * 
Tv diretta ore 18 (progr. nazionali) 

.Zaire - Scozia . ...._.. . . . • _ 
• DORTMLND - 14 giugno, ore 19,50 
SmtcM ore 14 del 15 6 <prr»gr. nazionale) 

Jugoslavia - Zaire 
C.H^FNKIRCUrN - 18 giugno, ore 19 -
b.nlesi ore 19,50 del 19 6 (2,* programma) 

Svezia - Bulgaria . . . ' . . . 
DUtSSELDORF - 15 giugno, ore 16 
iintcsi ore 19,10 del 16-6 (progr. nazionale) 

Germania E. - Germania 0 . 
AMBURGO - 22 giugno, ore 1930 
Tv diretta ore 20,30 (progr. nazionale) 

Scozia - Brasile . . . . . . 
I RANCOrORTF. - 18 giugno, ore 19,50 
T\ diretta ore 20,50 (2* programma) 

Zaire - Brasile . . . . . . 
CFI.SrNKIRCHFN - 22 giugno, ore 16 
Sintesi ore 14 del 25-6 (progr. nazionale) 

Scozia - Jugoslavia 
FRANCOFORTF. - 22 giugno, ore 16 
T» diretta ere 17 (2" programma) 

Uruguay - Olanda . . . 
Il \NNOVER - 15 giugno, ore 16 
T\ dirotta ore 16,55„(2* programma) 

Olanda - Svezia . . 
DORTMUND - 19 giugno, ore 19.30* 
Tv registrata ore 21,15 deJJ»6.(2 ' progr.) 

Bulgaria - Uruguay . " . . . . 
HANNOVER - 19 giugno, ore 1930 
Sintesi ore 19 del 20-6 (2* programma) 

MONACO - 15 giugno, ore !8 
Tv diretta ore 18,55 (progr. nazionale) 

Polonia - Argentina . . 
• STOCCARDA - 15 giugno, ore 18 

Tv registrata ore 14 del 16̂ 6 (pr. nazionale) 

Haiti - Polonia 

Bulgaria - Olanda . '. •. . . 
DORTMUND - 25 giugno, ore 16 
Tv registrata ore 21 del 24-6 (2' progr.) 

Svezia - Uruguay 
DUESSFIDORF - 23 giugno, ore 16 
T\ registrata ore 18.15 del 24 6 (2' progr.) 

MONACO - 19 giugno, ore 19.50 ' 
Sintesi ore 18 del 20-6 ^2* programma) 

Argentina - ITALIA ' . . ' . . 
STOCCARDA - 19 giugno, ore 19.30 
Tv diretta ore 2030 (progr. nazionale) 

Argentina - Haiti 
MONACO - 23 giugno, ore 16 
Tv registrata ore 21 (2* programma) 

Polonia-ITALIA 
STOCCARDA - 23 giugno, ore 16 
Tv diretta ore 17 (progr. nazionale)-
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MONACO, sabato 6 luglio, ore 16 Tv diretta ore 17 
(progr. nazionale) 

MONACO, domenica 7 luglio, ore 16 ESES^-V 
•» 

Nostro servìzio 
- FRANCOPORTE, 11 

Joao Havélange è il nuovo 
presidente della FIFA. Avvo
cato, presidente della Confe
derazione sportiva brasiliana, 
membro del CIO, ex nuotato
re, in possesso di ben cin
quanta titoli diversi per me
riti sportivi e di una ventina 
di decorazioni speciali, può 
passare certo per un a rifor
matore», malgrado la dema
gogia con la quale ha sostan
ziato tutta la sua «campa-
gna » elettorale. Significa che 
la FIFA, l'organizzazione del 
calcio mondiale, ha rifiutato 
nella sostanza un discorso di 
rinnovamento, che episodi 
più o meno recenti (ultimo, 
si può dire, il caso URSS-
Cile), avevano dimostrato 
quanto mai necessario. Havé
lange, malgrado le promesse, 
non può di certo affrontare 
compiti di questo tipo. La 
sua vocazione reazionaria è 
del resto fuori di dubbio: 
fu proprio lui a sostenere 
che la situazione cilena, alla 
epoca dello spareggio con 
l'URSS, subito dopo il colpo 
di stato di Pinochet, era del 
tutto anormale». 

La personalità del neo-elet-
to presidente della FIFA non 
può dunque di certo lasciar 
strada all'ottimismo. Dietro 
la demagogia di certe pro
poste, c'è la volontà di crea
re un blocco di potere ne
cessario per scalzare Rous 
e, con lui, la gestione degli 
« europei ». 
' Lo sconfìtto è appunto Stan
ley Rous, il baronetto inglese 
che è stato per decenni la 
anima della FIFA, protagoni
sta, in perfetto accordo con 
Havélange, del caso URSS-
Cile. 

La sconfitta di Rous è sta* 
ta di limitatissime propor
zioni: 68 voti per Havélange, 
52 per il presidente in ca
rica. L'elezione si è avuta poi 
soltanto al secondo turno, 
quando era richiesta la mag
gioranza dei voti, mentre nel 
primo turno era necessaria 
la maggioranza di due terzi 
(132 erano i voti disponìbili). 

Cosa succederà ora? L'ele
zione di Havélange è stata 
duramente osteggiata dai pae
si europei, che hanno minac
ciato addirittura di lascia
re la FIFA. L'UEFA in bloc
co potrebbe in questo senso 
uscire dalla FIFA. 

A dire comunque chiara
mente quanto poco sia muta
to il clima in seno all'orga
nismo mondiale sta la decisio
ne, presa in apertura di se
duta, di respingere la richie
sta del Kuwait di riammet
tere la Cina popolare. Per la 
votazione era prevista la 
maggioranza dei tre quarti. 
A favore della Cina avrebbe 
votato Havélange, in una en
nesima puntata demagogica 
prima della sua elezione. Una 
modifica varata è stata quel
la di aprire la fase finale dei 
mondiali del "78 in Argen
tina a venti squadre Invece 
delle sedici attuali. 

Infine è stata accolta la 
proposta del presidente della 
Confederazione africana Tes-
sema, di estromettere o non 
ammettere nella FIFA quel
le Federazioni che « tollerano, 
permettono o organizzano 
competizioni nel segno della 
discriminazione razziale ». Ve
dremo come la norma verrà 
applicata. 

h. r. 

Massiccio impiego dei « servizi di sicurezza » nei 9 stadi 

Uno spettatore su venti 
perquisito agli ingressi 

Oltre 25.000 gli agenti di servizio — Duecento guardie in bor
ghese in mezzo al pubblico per ogni partita — Deviato il « cor
ridoio aereo » per non disturbare le apparecchiature elettroniche 

FRANCOFORTE, 11. 
Ormai si contano le ore che 

separano 11 calcio mondiale 
dal suo decimo fasto qua
driennale. In ognuna delle 
nova città sede degli incon
tri, la capillare e mastodon
tica organizzazione tedesca 
sta tirando le fila nell'ultima 
messa a punto. La «macchi
na infernale » rodata e tra
gicamente schiantata nel cor
so dei Giochi Olimpici, ha 
cercato questa volta di non 
commettere, almeno sulla 
carta, gli errori passati. 

Se da una parte la «ker
messe» festosa e consumista, 
espressa in simbolo dalla cop
pia di pupazzetti «Tip e 
Tap» sta riproponendo l'as
salto che già fu del bassotto 
«Waldi» (magliette, prodot
ti alimentari, scarpe, televi
sori, cappelli, occhiali, e chi 
più ne ha più ne metta), dal
l'altra si va accentuando 
l'aspetto repressivo che le or
ganizzazione di sicurezza 
hanno assunto nel ricordo, 
ancora vivo e bruciante, di 
Connoly Strasse. 

Quello che è preposto al 
compito di vigilanza è un 
pìccolo esercito armato fino 
ai denti: in totale oltre 25.000 
agenti, affiancati da cani po
liziotto, equamente divisi per 
le nove città, che hanno tra
sformato i silenziosi ritiri 
delle sedici nazionali di cal
cio in piccoli « lager » sorve
gliati a vista giorno e notte. 

E* un duro colpo, questo, a 
quanti si ostinano ancora a 
considerare lo sport come 
una lontana torre d'avorio 
aliena dal mondo ed a chi, 
molto più ingenuamente, cre
de ancora in un torneo che 
sia tutta gioia e fratellanza. 

Il «punto caldo» dello 
spiegamento è comunque Ber
lino ovest, dove è fissato il 
girone del Cile. Qui si teme 
soprattutto il risentimento 
popolare contro il «golpe» 
fascista di Pinochet e la sua 
sanguinosa dittatura di stam
po nazista. L'uomo, a cui, 
nel paese andino, è affidata 
la « polizia speciale » è un 
ex-comandante di SS: la no
tìzia, diffusa dal parigino 
Le Monde e ripresa dai gior
nali tedeschi, ha suscitato 
scalpore. E la nazionale cile
na, purtroppo suo malgrado, 
dopo la qualificazione d'uffi
cio decisa dalla FIFA in com
plicità con la «Junta», dopo 
la macabra farsa al Nacio-
nal di Santiago, rappresenta 
tutto questo. 

Kurt Neubauer, responsabi
le della polizia nel parlamen
to locale di Berlino ovest, 
non ha purtroppo saputo o 
voluto andar oltre la stretta 
visione propria del suo com
pito. Per Neuebauer l'Olym-
pya-Stadion, costruito per i 
giochi del '36, sarà considera
to « terreno di protezione 
chiusa » in occasione delle par
tite che i cileni giocheranno 
il 14, il 18 ed il 22 contro 
RFT, RDT ed Australia. 

Si pensi che il corpo spe
ciale di vigilanza, denominato 
« polizia d'intervento », ese
guirà in quelle occasioni ma
novre armate con cani nei 
boschi attorno lo stadio e che 
sarà in funzione uno speciale 
apparecchio-radar capace di 
intercettare ed abbattere even
tuali oggetti telecomandati. 

A questo punto si sfiora 
persino il grottesco nella proi
bizione fatta alle compagnie 
aeree che fanno servizio nel 
« corridoio », di sorvolare la 
zona durante le partite per 
disturbare l'impianto. 

Ma anche solo il controllo 
degli stadi è impressionante: 
oltre ai duemila agenti in di
visa, saranno in servizio per 
ogni impianto anche cento 
agenti in borghese mischiati 
fra il pubblico. La loro con
segna è quella di guardarsi 
continuamente attorno. « Se 
uno di loro riuscirà a vedere 
per qualche istante le fasi di 
gioco — ha commentato il 
comandante di polizia Gun-
ther Freud — potrà dirsi for
tunato». 

E* misura comune il divie
to di introdurre negli stadi 
bandiere con asta rigida, bot
tiglie o comunque « armi pro
prie». Un particolare incre
dibile: ogni venti spettatori 
all'ingresso dello stadio, uno 
verrà accompagnato in un ca
merino e perquisito dagli a-
genti di polizia maschile e 
femminile! Insomma. Le gran
di manovre — è il caso di 
dirlo — stanno per iniziare. 

Per quanto riguarda la gior-
nata inaugurale un miliardo 
di telespettatori assisterà in 
diretta il 13 giugno alla ceri
monia e all'incontro Brasile-
Jugoslavia. Saranno, invece, 
due milioni e 200 mila i tifosi 
che avranno la possibilità di as
sistere in nove città tedesche 
(Francoforte, Monaco. Berli
no, Amburgo, Dortmund, Han
nover, Stoccarda, Dusseldorf 
e Gelsenkirken). direttamente 
negli stadi, agli incontri del 
torneo mondiale. 

Per dare la possibilità al te
lespettatori di tutto il mondo 
di seguire nel miglior modo 
possibile gli incontri dei mon
diali sono a Monaco 96 società 
televisive e 84 radiofoniche; 
1.132 giornalisti radio-televi
sivi di 66 stazioni radio e 36 
televisive potranno invece tra-
smetteTe in diretta gli Incon
tri, mentre i tecnici impie
gati per la realizzazione di 
queste trasmissioni saranno 
1.120. La DOZ (Deutsches 
Olympya Zentrum) ha instal
lato a Francoforte il suo cen
tro di smistamento con 550 

circuiti. La stazione terrestre 
di Raisting, di proprietà del 
ministero delle Poste tedesco, 
effettuerà collegamenti con 
l'America e l'Africa grazie a 
un satellite in orbita sull'O
ceano Atlantico e uno con l'A-

Cruyff assicurato per 
1 miliardo e mezzo 
La federazione calcistica 

italiana ha assicurato per 50 
milioni dì marchi (circa 12 
miliardi e mezzo di lire) i 22 
giocatori che formano il grup
po dei partecipanti ai campio
nati mondiali. Di questi 50 
milioni quattro (un miliardo 
di lire) riguardano in partico
lare l'ala sinistra Luigi Riva. 
Tutte le altre squadre hanno 
assicurato le gambe dei propri 
rappresentanti. Si tratta di un 
ammontare astronomico. Il 
giocatore che è stato «coper
to» con la cifra maggiore 
(sei milioni di marchi, un 
miliardo e mezzo) è l'olande
se Cruyff. 

sia attraverso un secondo sa
tellite sull'Oceano Indiano. 

Le trasmissioni via satelli
te da Monaco raggiungeranno 
anche l'America del Nord do
ve vivono numerosissimi emi
grati italiani ed europei inte
ressati a seguire gli avveni
menti mondiali di Monaco. 
Per le trasmissioni televisive 
registrate verranno usati 10 
registratori videomagnetici. 
In ogni stadio sono state alle
stite 50 postazioni radiotelevi
sive per trasmissioni dal vivo, 
mentre per la finale per il 
terzo e quarto posto e per la 
finalissima del 6 e 7 luglio 
il numero delle postazioni sarà 
raddoppiato. Ogni giorno sa
ranno poi effettuate «multi
laterali » in Eurovisione-Inter-
visione e via satellite che inl-
zieranno con l'inno suonato 
dalla fanfara dei campionati. 
L'organizzazione radiotelevisi
va che agisce nella Germania 
Rer i campionati del mondo 

a a disposizione 16 pullman 
elettronici di ripresa esterna, 
con 53 telecamere, 10 registra
tori video ampex mobili e 
altrettante apparecchiature 
per i « ralenty ». 

Sedici squadre alle porte di Monaco 

Olanda: può 
essere la 

vera sorpresa 
L'Olanda e forse l'unica, 

autentica outsider di que
sti campionati mondiali in 
grado, per l'esperienza ac
quisita in campo europeo 
dai suoi giocatori, per le 
straordinarie doti atletiche 
e per la presenza di auten
tici fuoriclasse a livello in
ternazionale, di sovvertire 
qualsiasi pronostico che 
tenga conto delle chances 
ambientali (la RFT) e del
la tradizione (Italia, Brasi
le). ' Insomma: non è un 
mistero che dopo aver rag
giunto possentemente Véli-
te mondiale attraverso 
l'Ajax ed il Fejenoord gli 
olandesi puntino ora alla 
Coppa FIFA direttamente 
attraverso la loro rappre
sentativa nazionale: il tut
to. nonostante il fatto che 
l'Olanda sia alla sua pri
ma autentica esperienza in 
questo senso, vista la nul
lità dei precedenti. 

Il nerbo centrale della 

nazionale arancione è co
stituito dall'Ajax di Am
sterdam, di cui tutti cono
scono gli exploit, cui si 
aggiunge l'arma Cruijff, 
uno dei migliori centro
campisti offensivi del mon
do, passato nello scorso 
campionato al Barcellona. 

L'impostazione è dunque 
quella tipica dei «tulipa
ni biancorossi»: grande 
movimento, tutti attaccan
ti-tutti difensori, prestan
za fisica ed agilità, difesa 
arcigna (nonostante l'as
senza forzata del barbuto 
Hulshoff) e fuoriclasse in 
attacco. 

Responsabile tecnico del
la squadra è Frantisele 
Fadronck, un cecoslovac
co laureato in antropologia 
medica il cui contratto 
scade dopo i mondiali. 

La formazione-tipo: 
Schrijvers; Suurbier, Krol; 
Strik, Israel, Neeskena; 
Rep, Van Hanegem, Haan, 
Cruijff, Rensenbrink. 

LA USTA DEI « 22 » 
Ormai tutte le nazionali hanno numerato i loro elenchi in modo 
ufficiale. Ecco quello dell'Olanda: 1 Geels, 2 Haan, 3 Van Ha-
neghem, 4 Van terseli, 5 Israel, 6 Jansen, 7 De Jong, 8 Jong-
Bloed, 9 Keizer, 10 Van de Kerkov I, 11 Van De Kerkov I I , 
12 Krol, 13 Neeskens, 14 Crulff, 15 Rensenbrink, 16 Rep, 
17 Rijsbergen, 18 Schìjvers, 19 Strik, 20 Suurbien, 21 Treytel, 
22 Vos. 

Svezia: dentro 
a fatica, 

resta un rebus 
H problema che Aby 

Ericsson ha dovuto affron
tare nell'organìzzare una 
degna nazionale per Mo
naco è in gran parte si
mile a quello del suo col
lega scozzese Ormond. I 
migliori giocatori svedesi, 
cioè, giocano quasi tutti 
all'estero (in Olanda e nel
la RFT, soprattutto), per 
cui le difficoltà della pre
parazione sono risultate 
enormemente accentuate 
dalla scarsità del tempo 
a disposizione. 

Pertanto, a detta degli 
stessi tecnici scandinavi, 
la qualificazione in un gi
rone difficile e combattu
to (il primo) va conside
rata di per sé come un 
risultato altamente posi
tivo. A Monaco la Svezia 
se la vedrà con Olanda, 
Bulgaria ed Uruguay, per 
cui il compito non è dei 
più leggeri. Un passaggio 
alla fase semifinale è con
siderato il massimo tra
guardo raggiungibile, ma 
è opinione abbastanza dif
fusa (e noi concordiamo 
con questa) che la tena
cia e la grinta degli sve
desi finisca per rendere 
possibile questa impresa 

alle spalle dell'Olanda. 
Tatticamente la Svezi» 

attua un 4-3-3 piuttosto 
elastico. La difesa ha il 
punto di forza nel giovano 
portiere Hellstroem, che •> 
soli vent'anni debuttò s> 
Toluca contro l'Italia, su» 
bendo lo «storico» gol di 
Domenghini che ci qua
lificò per i quarti. A quat
tro anni di distanza, 11 
baldanzoso e baffuto guar
diano svedese è uno del 
migliori portieri dì questi 
mondiali. Con lui assicu
rano una certa esperienza 
Olsson ed Andersson, ter
zini d'ala. 

La coppia centrale dell* 
difesa è formata da Karls-
son-Nordqvist; regista di 
centrocampo è il noto Bo 
Larsson, appoggiato da 
Ghran e Tortensson. In 
avanti, con il tornante 
Kindvall, centravanti di 
manovra si schierano Ed-
stroemm e Sandberg, 11 
primo dei quali, nonostan
te la sua figura filiforme, 
è un maestro di acrobazia. 

La formazione-tipo: Hell
stroem; Olsson, Karla-
son. Nordqvist, Andersson, 
Grahn; B. Larsson, Tor
tensson, Kindvall, Ed-
stroemm, Sandberg. 

LA USTA DEI « 22 » 
I Hellstroem, 2 Olsson, 3 Karlsson, 4 Nordovlsl, 5 Andersson, 
é Grahn, 7 Larsson, I Ttrstensson, 9 Kindvall, 10 Edstrvcm, 
I I Sandberg, 12 S. Larsson, 13 Grlp, 14 Tapptr, 15 Magnossofi. 
1t EJderstedt, 17 Hagberg, 13 Augustsson, 19 Cronqvist, S 
Llndmann, 21 Persson, 22 Ahlslroem. 
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